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PREMESSA

L’I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione ONLUS, costituito il 22 Febbraio 1991, nel suo ormai decennale impegno a favore dei minorati della vista, degli ipovedenti e dei plurihandicappati, anche nell’anno 2001 può vantare un numero altissimo di interventi su tutto il territorio nazionale.

La celebrazione del decennale, che ha trovato il suo momento di maggior rilievo nel Convegno tenutosi a Fiuggi dal 12 al 14 ottobre ed incentrato sul tema “La formazione nel terzo millennio fra innovazione e tradizione”, è stata anche occasione per un positivo bilancio dell’attività svolta, dei traguardi raggiunti e dei nuovi progetti da portare a compimento. La formazione professionale, l’innovazione di essa, la formazione a distanza e l’autoformazione, il recupero e la rivalutazione delle attività manuali sono stati solo alcuni dei nodi intorno ai quali si sono strette le maglie di questo lungo discorso.

Oltre 1100 corsi di formazione e di riabilitazione, oltre 25 miliardi di spesa, migliaia di ragazzi, di alunni, di professori di sostegno, di operatori specializzati, di anziani: questi i numeri di un Ente che, grazie al suo ruolo insostituibile nel campo della ricerca scientifica sulla minorazione visiva, grazie alla sua capacità progettuale e di indagine nel tessuto sociale del Paese, grazie alla sua incessante volontà di rinnovamento, è stato riconosciuto Ente di Ricerca e si avvia ben presto ad ottenere anche l’accreditamento come Istituto di Formazione.

In linea con quanto fin qui accennato, l’Ente ha previsto la creazione di una banca dati in grado di ottimizzare la dinamica domanda-risposta all’interno del mercato del lavoro, non solo facendo coincidere le diverse abilità professionali con le oggettive possibilità di occupazione, ma prevedendo anche una formazione specificamente mirata.

Pur alla costante ricerca di strutture e progetti innovativi che sempre meglio possano soddisfare le esigenze di quanti usufruiscono dei corsi I.Ri.Fo.R. come strumento di accrescimento personale, nonché professionale, l’Istituto ha concesso parimenti priorità a quelle iniziative aventi natura fondamentale di base, in quanto principalmente mirate all’integrazione sociale dei minorati della vista.

Tali indirizzi sono anche giustificati dal fatto che l’I.Ri.Fo.R. è praticamente l’unica struttura nazionale che si occupa esclusivamente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei minorati della vista, di qualunque età e condizione sociale.

L’esperienza pluriennale di attività ha consentito all’Istituto di monitorare le esigenze prioritarie dell’utenza in modo da indirizzare gli interventi di ricerca, di progettazione e di formazione verso le aree di maggior rilevanza ed interesse, nonché di ripartirle in modo ottimale nei vari settori.

In tale ottica l’impegno ha ricoperto il più ampio spettro possibile di iniziative, offrendo un paniere di interventi ricco e altamente professionale.

La legge 23/9/1993 n. 379 assicura un finanziamento annuo costante, per il tramite dell’Unione Italiana dei Ciechi, di cui l’Istituto è emanazione.

Ciò premesso si enuncia l’attività svolta nell'anno 2001, in particolare in relazione alla utilizzazione del contributo statale.

L’esperienza dei primi dieci anni di attività ha consentito all’Istituto di monitorare le esigenze prioritarie dell’utenza in modo da indirizzare le attività di ricerca, di progettazione e formative verso le aree di maggior rilevanza ed interesse, nonché di ripartirle in modo ottimale nei vari settori.

In tale ottica si è ritenuto di privilegiare le attività mirate al settore scolastico rivolte in particolare agli insegnanti ed ai genitori, essendo essenziale da parte loro un corretto atteggiamento, al fine di una razionale e proficua frequenza degli allievi minorati della vista, resa più problematica dalla spesso carente conoscenza dei problemi tiflologici da parte degli insegnanti curriculari e, talvolta, anche di quelli di sostegno.

Nella stessa ottica si inquadrano i campi riabilitativi, riservati tanto ai giovani minorati della vista - ed in più casi anche ai loro genitori, nell’intento di favorire al massimo la crescita serena del nucleo familiare nella sua interezza -, quanto agli anziani, allo scopo di superare il rischio sempre presente dell’esclusione dal vissuto quotidiano.

Insieme con il settore scolastico l’attività dell’Istituto ha privilegiato il campo dell’informatica, vista la sempre maggiore richiesta di corsi nel settore, per l’importanza delle tecnologie informatiche per l’autonomo accesso alle informazioni, alla cultura, ai dati ed alla loro gestione.

E sempre nell’autonomia personale soccorrono le iniziative in tema di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione, economia domestica.


Una sufficiente autonomia è poi indispensabile per un sempre migliore inserimento dei ciechi nel mercato del lavoro, in posizioni adeguate alla loro potenzialità. Va infatti ricordato che attualmente la forza lavoro dei non vedenti (poco più del 30% del totale, data anche la elevata età media) è costituita per il 78% da centralinisti telefonici (in possesso del diploma di scuola media superiore ed in buon numero di laurea), per il 13% da massofisioterapisti e terapisti della riabilitazione, e per il restante 9% da insegnanti, docenti (anche universitari), operatori informatici (sempre in crescita), liberi professionisti.

Accanto a queste attività, che costituiscono l’asse portante dell’azione dell’Istituto, l’impegno è fortemente rivolto alla ricerca, quale base per la elaborazione di progetti a forte carica innovativa, riservata ai settori trascurati, ed in particolare alla pluriminorazione.

In tale ottica, grazie all’I.RI.FO.R. si è potuto concretizzare il progetto “Mercurio”, diretto a consentire l’accesso dei sordo-ciechi alla cultura e alla informazione quotidiana, nonché alla comunicazione interpersonale.

Allo scopo il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi ha realizzato un’apposita apparecchiatura informatica, il BRAICOM, per istruire all’uso della quale l’Istituto ha già formato i primi istruttori.

Veniamo ora alle iniziative finanziate e realizzate nei singoli settori.

1.0 - INIZIATIVE MIRATE ALL'INTEGRAZIONE SCOLASTICA

1.1 - Corsi per insegnanti

E’ nozione comune che l'integrazione dei fanciulli minorati visivi nella scuola normale non può dirsi compiutamente realizzata; in taluni casi, anzi, tale integrazione è stata causa di ulteriore emarginazione. Se è vero, infatti, che le scuole speciali creavano dei "mondi a parte", tendendo ad allontanare i ciechi dalla società, è anche vero che la mancanza di idonei strumenti per l'integrazione rende ancora più “solitaria” e diversa la figura del cieco in un mondo da cui non si sente accettato ed in cui non riesce ad esprimersi.

Aggrava la situazione la scarsa o nessuna conoscenza che gli insegnanti della scuola normale hanno spesso delle problematiche dei non vedenti; gli stessi insegnanti di sostegno, che nella scuola dell'obbligo devono essere di supporto agli scolari handicappati, non hanno troppo di frequente sufficienti conoscenze tiflologiche. I corsi polivalenti infatti non sempre riescono a dare la necessaria professionalità, non solo per quanto riguarda gli studenti non vedenti ma anche per gli altri minorati sensoriali, psichici e fisici.

Anche le famiglie non sono sempre in grado di dare ai ragazzi il necessario habitat famigliare per uno sviluppo armonico delle loro attitudini.

Per venire incontro a queste esigenze l'I.Ri.Fo.R. ha realizzato sul territorio tutta una serie di corsi destinati all'apprendimento da parte degli insegnanti di sostegno delle discipline tiflologiche (compreso l'uso delle nuove tecnologie), di formazione degli insegnanti curriculari nelle stesse discipline, di orientamento dei genitori.

Fra le iniziative si segnalano in particolare le seguenti:

1.1.1 - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno e genitori di bambini minorati della vista

Con lo scopo di migliorare l’integrazione degli alunni minorati della vista nell’ambito della scuola normale, l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato su tutto il territorio una serie di corsi destinati alla formazione di insegnanti (di sostegno e curriculari) e di orientamento dei genitori alle discipline tiflologiche, con la finalità di far conoscere e rendere operativi strumenti per l’integrazione che garantiscano una più completa partecipazione dei non vedenti alle attività educative. Molto spesso infatti, la scarsa o nulla conoscenza che gli insegnanti hanno delle problematiche dei non vedenti si unisce all’impossibilità di comunicare del videoleso che non disponendo della tecnologia appropriata resta segregato in un «percorso educativo a parte».

Per intervenire su questa situazione l’I.Ri.Fo.R. ha cercato di finalizzare il proprio intervento alla preparazione e formazione di tutti gli attori interessati: insegnanti di sostegno, insegnanti curriculari, alunni e genitori. In questo modo, agendo globalmente, si è raggiunta una più funzionale integrazione tra ausili tiflologici e diretti interessati.

1.1.2 - I bambini ipovedenti nella scuola di oggi
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, questo corso si è rivolto specificamente a quegli insegnanti di sostegno in servizio che attualmente lavorano con allievi ipovedenti.

Sono state trattate tematiche inerenti alla didattica e alla psicologia delle persone ipovedenti in età evolutiva attraverso lezioni frontali e laboratori pratici. Di particolare valore scientifico sono state le osservazione del comportamento di bambini ipovedenti attraverso la visione di filmati, l’analisi di materiale scolastico e clinico.

L’aspetto psicologico/didattico, che ha occupato la maggior parte del corso, è stato contornato da interventi di approfondimento specificamente orientati all’analisi dei problemi e delle metodiche valutative del residuo visivo.

1.1.3 - Corso di aggiornamento di informatica per insegnanti di sostegno 
Organizzato al fine di affrontare con la massima professionalità i problemi della scolarizzazione degli alunni non vedenti ed ipovedenti, il corso ha affrontato temi quali: l’uso dei videoingranditori e della lavagna a conduzione ottica, l’apporto dei sussidi tiflotecnici nello sviluppo cognitivo, nonché argomenti teorici come il rapporto tra l’insegnante di sostegno e la famiglia del non vedente.

Strutture organizzatrici: 10

Corsi: 19

Partecipanti: 403

Ore totali: 1.827

Spesa totale: € 88.947,30 (L. 172.225.408)
2.0 - INIZIATIVE NEL SETTORE DELL’INFORMATICA

2.1 - Corsi di informatica

Il massiccio intervento dell'I.Ri.Fo.R. nel settore dell'informatica è da porre in relazione alle possibilità che le sempre più raffinate tecnologie informatiche aprono agli handicappati, ed ai minorati della vista in particolare.

Ricerche da più parti recentemente effettuate hanno dimostrato, infatti, la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori (in particolare del secondario e del terziario anche avanzato) in cui l'informatica va assumendo un ruolo sempre più dominante con continua evoluzione dinamica delle aree di professionalità.

Le attività di formazione rivolte a soggetti con handicap visivo debbono avere perciò presente il quadro tecnologico esistente, tenendo conto della scarsa modificabilità delle diversificate realtà organizzative aziendali (che costituisce un non lieve impedimento all'inserimento dei disabili), ed alla conseguente esigenza dell'obiettivo della massima possibile autonomia degli handicappati nell'ambiente di lavoro, quale presupposto di una attività lavorativa efficiente e produttiva.

Ciò comporta la formulazione di progetti formativi ad alto contenuto di specificità, rispetto alle attività formative dei normodotati, nonché di personalizzazione, tenuto conto della presenza di singole attitudini professionali nei soggetti con handicap visivo.

In tale quadro appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, una incisiva azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per l'ampliamento della sfera di autonomia personale.

Sempre più numerose, infatti, sono le applicazioni informatiche in cui i minorati della vista hanno potenzialità pressoché pari a quelle dei normodotati; tali applicazioni riguardano anche la sfera personale, dello studio, della cultura e dell'informazione.

Infatti, a differenza di altre tipologie di handicap, quello sensoriale visivo è suscettibile di essere quasi interamente rimosso come ostacolo nel campo della lettura e della scrittura, qualora si disponga di strumenti in grado di consentire completa autonomia, e cioè un computer dotato di periferica display braille e/o di sintetizzatore di voce, ed eventualmente di stampante braille.

Si realizza così il concetto della riabilitazione quale definita dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, cioè rimozione degli impedimenti a svolgere determinate funzioni.

I corsi base di alfabetizzazione informatica si sono svolti di norma in 20 lezioni di 4 ore ripartite in due settimane, articolate sui seguenti moduli base:

a) conoscenza del PC e dei supporti tiflotecnici informatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema operativo MS-DOS;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti ha generato, come prevedibile, la esigenza di formazione più avanzata, quali corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office. Da ultimo sempre più frequente ed elevata la richiesta di corsi per apprendere a "navigare" in Internet.

Strutture organizzatrici: 24

Corsi: 32

Partecipanti: 272

Ore totali: 2.974

Spesa totale:  € 262.370,00 (L. 508.019.545)
 3.0 - INIZIATIVE PER L’AUTONOMIA PERSONALE
3.1 - Corsi di orientamento e mobilità

Presupposto per una piena integrazione sociale dei minorati della vista è l'acquisizione del massimo di autonomia possibile, quale base anche per una più agevole introduzione nella realtà del mondo del lavoro.

E' infatti noto che la scarsa modificabilità delle diversificate realtà organizzative aziendali, unite alla scarsa autonomia degli handicappati costituisce uno dei maggiori impedimenti al loro inserimento nell'ambiente di lavoro, e comunque remore ad una attività lavorativa pienamente efficiente e produttiva.

La minorazione visiva pregiudica gravemente l'autonomia, la libertà di movimento e la capacità di orientamento, e crea così nell'individuo una serie di difficoltà di natura psico-fisica che investono tutta la sua vita sociale e professionale, causando, nella maggior parte dei casi, una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare tali limitazioni occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione. Uno di questi interventi è il corso di Orientamento e Mobilità per non vedenti ed ipovedenti.

Con i corsi di Orientamento e Mobilità (O&M) si cerca di ampliare l'indipendenza e l'autonomia del minorato della vista, di migliorare la sua disposizione, capacità e abilità a muoversi da solo con sicurezza e naturalezza nell'ambiente conosciuto e sconosciuto. Questo scopo insperato può essere raggiunto dopo un corso individuale, molto impegnativo, che varia dalle 60 alle 80 ore.

Durante il corso il minorato visivo impara a valutare le proprie capacità ed i propri limiti, diminuisce la paura, e si è in grado di prendere decisioni che garantiscano la propria sicurezza e quella altrui.

Le considerazioni esposte spiegano il massiccio intervento delle strutture periferiche dell'I.Ri.Fo.R. nella organizzazione dei corsi di orientamento e mobilità, intervento che purtroppo non ha potuto avere uno sviluppo adeguato alle richieste dell'utenza, per la mancanza in Italia di un numero adeguato di istruttori abilitati.

Il corso di orientamento e mobilità è, dunque, un intervento riabilitativo individuale che mira a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno (negozi, supermercati, incroci stradali, semafori, lavori in corso etc.), nonché all'uso dei mezzi pubblici (autobus, treni, tram, traghetti, linee metropolitane).

Le prime lezioni si svolgono all'interno di un edificio, mentre nella seconda fase si inizia il contatto con l'esterno in un quartiere residenziale con poco traffico. Si prosegue il corso in un quartiere più vivace, con negozi, supermercati, incroci, semafori, lavori in corso etc..., ciò prepara il minorato della vista alle situazioni reali. Il corso termina con la verifica finale: il corsista viene lasciato solo in un luogo a scelta dell'istruttore, dove dovrà orientarsi e riguadagnare autonomamente la base di partenza.

Strutture organizzatrici: 7

Corsi: 7

Partecipanti: 100

Ore totali: 1.526

Spesa totale: € 86.791,93 (L. 168.050.810)

3.2 - Corsi di estetica, bon ton ed economia domestica

I corsi organizzati dall’I.Ri.Fo.R. sono di natura spiccatamente individuale, con un rapporto docente allievo di 1 a 2, al massimo 1 a 3, ed una durata che varia (a seconda del grado di autonomia dei singoli partecipanti) da 60 a 120 ore. A ciascun corso partecipa un massimo di 10 utenti.

Ciascun corso è composto di una fase propedeutica e di una fase didattica vera e propria.

La fase propedeutica consiste in una serie di colloqui tesi a stabilire il grado di autonomia personale, mentre la fase didattica punta a trasmettere le competenze necessarie per l’uso del sistema Braille e dei principali ausili tecnici personali (orologio tattile - bastone guida - termometro tattile o sonoro - calcolatrice tattile o sonora - sensori di luminosità etc.), valutando costantemente il grado di abilità raggiunta.

Nell’ambito dell’acquisizione di una migliore autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di funzionali strategie tattili e di manipolazione di oggetti di uso comune domestico. E’ indubbio quanto sviluppare al meglio la manualità e la conoscenza del tatto permetta di raggiungere al non vedente una migliore qualità della vita.

Oltre alle suddette conoscenze, i corsisti sono stati invitati ad esercitarsi più specificamente nell’ambito dell’estetica personale, affrontando gli argomenti di igiene personale, aromoterapia, e rilassamento del corpo.

Inoltre sono stati forniti tutti gli strumenti ritenuti indispensabili per una buona conduzione delle mansioni domestiche, tali da garantire una effettiva autonomia all’individuo.

3.3 - Corso di cucina

Il corso è stato realizzato allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

3.4 - Corso di maglieria “Impariamo a lavorare ai ferri e all’uncinetto”

Il corso in oggetto, con la finalità di esercitare al meglio le proprie mani, spesso lasciate in rigida immobilità, è al tempo stesso occasione per dare libero sfogo alle diverse attitudini creative dei partecipanti.

Strutture organizzatrici: 4

Corsi: 5

Partecipanti: 82

Ore totali: 660

Spesa totale: € 29.169,49 (L. 56.479.060)

4.0 - INIZIATIVE MIRATE AL LAVORO

4.1 - Corso di rilegatoria

L’acquisizione di un livello qualitativamente alto di manualità è il presupposto fondamentale per il raggiungimento di un’effettiva autonomia personale, che garantisca al non vedente la possibilità di svolgere con il massimo profitto tutte quelle attività che gli siano necessarie sia in ambito lavorativo che domestico.

Essa, al tempo stesso, garantisce al non vedente di poter intraprendere qualsiasi tipo di hobby che possa esprimere al massimo la sua creatività, svincolandolo finalmente da una visione puramente utilitaristica delle proprie capacità.

Muovendosi lungo questa linea di pensiero, anche questo corso è riuscito a fondere in maniera nuova la necessità di sviluppare abilità manuali dei non vedenti con l’opportunità di dar loro un valido mezzo d’espressione artistica quale l’arte della rilegatoria. Essa educa il cieco alle forme e alla misura, consentendo al tempo stesso di dar libero sfogo alla fantasia creativa, tanto nell’uso dei materiali quanto delle diverse tecniche da applicare.

Strutture organizzatrici: 1

Corsi: 1

Partecipanti: 6

Ore totali: 50

Spesa totale: € 1.941,88 (L. 3.760.000)

4.2 - Aggiornamento massofisioterapisti

I corsi di aggiornamento per massofisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato.

4.2.1 - Tecniche manuali di linfodrenaggio

Anche tale iniziativa formativa persegue l’arricchimento professionale dei massofisioterapisti ciechi ed ipovedenti.

Il percorso formativo si è svolto in due unità didattiche, affrontando sia la tecnica del linfodrenaggio manuale profondo in osteopatia, sia il linfodrenaggio manuale superficiale, attraverso lezioni teoriche e pratiche per un totale complessivo di 60 ore.

4.2.2 - Corso di aggiornamento per massofisioterapisti “Trattamento regione cervicale”

Il corso in oggetto è teso all’apprendimento delle tecniche dedicate esclusivamente alla zona cervicale, facenti parte della medicina riabilitativa alternativa.

Il corso si è sviluppato per un totale di 64 ore affrontando sia lezioni pratiche ed esercizi preparatori, sia lezioni teoriche di anatomia e fisiologia.

Strutture organizzatrici: 6

Corsi: 6

Partecipanti: 91

Ore totali: 310

Spesa totale: € 34.602,84 (L. 66.998.815)

5.0 - INTERVENTI MIRATI ALLA RIABILITAZIONE

Nell’ambito dell’integrazione e della riabilitazione, riveste un ruolo di primaria importanza il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido aiuto a quegli operatori che quotidianamente si confrontano con la realtà dei sordociechi.

Il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi, nella sua continua ricerca di strumentazioni tifloinformatiche, ha realizzato un dispositivo per sordociechi, mirato a consentire ai sordociechi la comunicazione fra di loro ed anche con persone normodotate.

Il dispositivo costituisce, sostanzialmente, la evoluzione del terminale braille e del bloc notes informatico, arricchiti per la specifica funzione della comunicazione.

L'apparecchio si presta anche a diversi e maggiori utilizzazioni, quali la realizzazione di un'aula informatica per sordociechi, le conversazioni telefoniche, e simili.

5.1 - Progetto Mercurio

Si è proceduto all’aggiornamento degli operatori del progetto Mercurio con un corso di 40 ore che ha voluto ulteriormente fornire le cognizioni psicologiche sui sordociechi ed approfondire la struttura dei rapporti dei i suddetti tra genitori, ambiente scolastico e realtà sociale. Inoltre è stato portato avanti l’addestramento all’uso di Braicom, uno strumento appositamente studiato e svuiluppato per permettere ai sordociechi di interagire col mondo circostante.

Il corso, particolarmente impegnativo sia sul piano tecnico sia sul piano economico, richiede l’uso di strutture adeguate ed appositamente predisposte all’apprendimento di Braicom, nonché l’impiego di materiale informatico specificamente studiato.  

Strutture organizzatrici: 1

Corsi: 1

Partecipanti: 4

Ore totali: 40

Spesa totale: € 150.086,92 (L. 290.608.800)

5.5 - Campi riabilitativi per minorati della vista

Il lusinghiero risultato ottenuto dalla esperienza dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. negli anni passati ha indotto l'Istituto a ripetere ed ampliare l'iniziativa, estendendola anche al periodo invernale.

Anche questi progetti hanno raggiunto lusinghieri risultati, svolgendo interventi riabilitativi di orientamento e mobilità nonché di vita pratica, attività ricreative e di vacanza.

5.5.1 - Lo sport e l’autonomia

Lo stage è stato frazionato in 5 giornate di lavoro durante le quali i partecipanti hanno potuto praticare diverse attività fisiche, quali il nuoto, l’equitazione, la ginnastica, etc.

Lo stage ha avuto carattere fondamentalmente socializzante, prevedendo la partecipazione non solo di ragazzi non vedenti, così come il superamento di impedimenti psicologici di fronte alla pratica sportiva.

5.5.2 - Campo riabilitativo subacqueo “Poseidon 2001”

Il progetto Poseidon è stato suddiviso in diversi moduli riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.

5.5.3 - Campo estivo riabilitativo

Il campo, dai contenuti innovativi per i metodi di approccio alla cecità ed all’ipovisione, ha dato risultati di notevole valore riabilitativo, sociale e psicologico anche grazie ai vari moduli che hanno affrontato temi quali: l’attività senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva, etc.

5.5.4 - Soggiorno socio-educativo per pluriminorati

Affrontando sia il problema della cecità, che dell’ipovisione e del plurihandicap, il soggiorno riabilitativo è stato di particolare profitto ed innovazione grazie anche ai suoi moduli di musicoterapia e psicomotricità, alle attività didattiche riferite all’apprendimento del metodo Braille e di alfabetizzazione informatica.

5.5.5 - Settimana bianca riabilitativa

Rivolta a ragazzi in età scolare, il progetto ha avuto una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

Strutture organizzatrici: 17

Corsi: 22

Partecipanti: 476

Ore totali: 2.755

Spesa totale: € 565.913,39 (L. 1.095.761.125)

6.0 - CORSI FORMATIVI MUSICALI

Molti sono i non vedenti che si occupano a vario titolo di musica: insegnanti di educazione musicale presso scuole pubbliche, insegnanti privati, esecutori, compositori, ed anche semplici appassionati.

6.1 - Corso di musica e pianoforte (II anno)

Il corso ha avuto la finalità di organizzare i suoni per lo sviluppo e la maturazione del senso ritmico e melodico, di analizzare e rielaborare in modo creativo e personale il materiale sonoro, di ampliare la conoscenza della segnografia Braille.

Strutture organizzatrici: 3

Corsi: 3

Partecipanti: 66

Ore totali: 1.220

Spesa totale: € 74.369,79 (L. 144.000.000)

6.2 - Progetto “Trascrizione musicale facilitata”

Il progetto ha avuto l’obiettivo di creare uno strumento software che consentisse la trascrizione di uno spartito musicale in Braille, ricorrendo al programma Finale, per la codifica dello spartito seguendo apposite linee guida, e a Italbra per la formattazione del risultato in uscita.

Realizzata la versione utilizzabile e adeguatamente documentata del sistema di trascrizione, si è passati ad un periodo di collaudo con la collaborazione di alcuni operatori per verificare sul campo la funzionalità del sistema.

L’impegno finanziario assunto dall’Istituto è stato di € 7.746,85 (L. 15.000.000).

7.0 - RICERCHE, STUDI, VARIE

7.1 - Concorsi per l'assegnazione di borse di studio a laureati.

Nel 2001 è stata assegnata una borsa di studio di € 5.164,57 (L. 10.000.000) alla dott.ssa Muzzati Barbara per la tesi di laurea in psicologia presso l’Università di Padova, sul tema “Gli stereotipi: effetti su un campione di privi della vista”.

8.0 - PUBBLICAZIONI

8.1 - Periodico dell’Istituto

Il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», organo dell’Istituto, uscito nel 1997, ha continuato anche per il 2001 la sua attività di informazione e pubblicazione di iniziative e ricerche a cura dell'Istituto anche con numeri monotematici.

Il periodico ha riscontrato e riscontra molto successo sia per gli argomenti trattati che per la sua veste grafica.

Il costo dei numeri del 2001 è stato complessivamente di € 25.598,49 (L. 49.565.581). Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23.10.1996 n. 542 conv. L. 23.12.96 n. 649) di € 6.210,45 (L. 12.024.237).

9.0 - PROGETTI PER IL FONDO SOCIALE EUROPEO

L'I.Ri.Fo.R., in occasione dello stanziamento dei fondi strutturali da parte dell'Unione Europea, in gestione alle amministrazioni regionali competenti, ha presentato ed intende riproporre cinque diversi progetti finalizzati alla formazione per le nuove professioni. 
Il riconoscimento delle nuove qualifiche professionali, equipollenti a quelle di centralinista telefonico, ai fini del collocamento al lavoro dei non vedenti, in applicazione della legge 113/1985 pone l'esigenza di specifici corsi di formazione, che l'I.RI.FO.R. è legittimata ad organizzare in base al disposto del comma 6 dell'art. 4 della legge 12 marzo 1999 n. 68 relativa al diritto al lavoro dei disabili.

L'Istituto, di conseguenza, ha predisposto i programmi dei corsi per la formazione delle nuove figure professionali.

Obiettivo generale è la creazione di figure professionali in cui possa essere convertita l'attuale tendenza dei ciechi, con qualunque titolo di studio (media, media superiore, laurea) a rifugiarsi nella figura, ormai vieta, del centralinista telefonico.

Attualmente, in Italia, i centralinisti rappresentano circa l'80% circa dei minorati della vista in attività da lavoro. Tale condizione è stata resa possibile anche in virtù della tipologia professionale di centralinista in quanto l'introduzione del non vedente nelle varie realtà organizzative aziendali comporta modifiche alle postazioni lavorative non rilevanti ed il non vedente è in grado di realizzare, sul posto di lavoro, una più che sufficiente autonomia lavorativa.

E' noto, infatti, che i maggiori vincoli alla introduzione nell'universo lavorativo dei portatori di handicap sono costituiti dalla scarsa modificabilità delle realtà organizzative aziendali e dalla necessità della più ampia autonomia possibile.

Tuttavia se è vero che agevole è stata, ed è, l'introduzione dei minorati della vista nel mondo del lavoro nelle funzioni di centralinista telefonico, è pur vero che tale figura professionale costituiva anche un limite, in quanto si può constatare come difficilmente si prevedesse o comunque si realizzasse un avanzamento professionale.

Inoltre è ancora in atto una vasta inoccupazione dei centralinisti telefonici minorati della vista iscritti all'albo professionale gestito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.

Infatti l'attuale progresso tecnologico delle telecomunicazioni porta alla creazione di centrali telefoniche senza posto operatore e pertanto la legge 113/85 non è più sufficiente a garantire l'ingresso al lavoro di non vedenti in possesso della sola professionalità di centralinista telefonico.

Si è posta, pertanto, l'esigenza di trovare nuovi sbocchi lavorativi a professionalità più evoluta e contenuti più avanzati.

9.1 - Operatore telefonico addetto alle informazioni alla clientela e agli Uffici Relazioni con il pubblico.

La figura professionale, costituita con D. M. 10/01/2000, è da porre in relazione con il moltiplicarsi, nella pubblica amministrazione, sia centrale che locale, di uffici specificamente addetti alle relazioni con il pubblico.

Segni normativi di tale tendenza sono le "carte dei servizi", dirette a garantire al cittadino una costante informazione sui procedimenti, nonché certezza sulle regole, anche di prassi, in atto presso le singole amministrazioni.

La riforma delle autonomie locali è anche essa improntata al rapporto privilegiato con le comunità locali.

Di qui l'esigenza della creazione degli U.R.P. - Uffici Relazioni con il Pubblico -, con funzioni e contenuti ben più ampi e complessi di quanto si riscontrasse (e tuttora in taluni casi si riscontra) nei tradizionali "Uffici Informazioni" con compiti pressoché limitati al rilascio dei cosiddetto "passi".

Occorre sottolineare che il contesto professionale di questi nuovi Uffici richiede attitudini alla comunicazione, in particolare telefonica, ma anche all'utilizzo di strumenti informatici, poiché le notizie richieste dai fruitori andranno per lo più reperite attraverso la ricerca in banche dati (esempio illuminante sono al riguardo la Cassa Depositi e Prestiti, gli uffici anagrafe ed elettorali dei comuni, gli uffici assistenza clienti delle banche, delle A.S.L., etc.)

9.2 - Operatore telefonico addetto ai servizi di telemarketing e telesoccorso.

La nuova figura professionale, anch'essa riconosciuta col D. M. 10/01/2000, è nata dalla constatazione (effettuata in alcuni interventi di enti ed aziende) che il  centralinista (anche minorato della vista) può essere utilizzato in attività professionale diversa, che peraltro presuppone sempre l'uso del telefono o comunque di collegamenti on line: l'operatore di telemarketing.

E' tuttavia evidente che l'operatore telefonico tradizionale non può trasformarsi in operatore di telemarketing senza prima aver acquisito una serie di cognizioni e di capacità connesse alle attività di telemarketing: pubbliche relazioni, area di marketing, ricerche e tecniche di mercato, promozione delle vendite, tecniche di comunicazione interpersonale.

Alle attività di telemarketing il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale opportunamente ha collegato le attività di telesoccorso, per i molti punti in comune che l'attività, ma soprattutto le specifiche conoscenze professionali del telemarketing hanno con il sistema organizzativo del telesoccorso.

9.3 - Operatore telefonico addetto alla gestione ed all'utilizzazione di banche dati.

Si tratta della qualifica professionale probabilmente più avanzata riconosciuta specificamente per minorati della vista.

E' evidente, infatti, il forte contenuto innovativo di questa qualifica, in rapporto alla situazione di occupabilità dei disabili visivi.

E' noto come le realtà organizzative aziendali (pubbliche e private) presentino di norma una notevole rigidità unita a scarsa modificabilità. Ciò costituisce un non lieve impedimento all'inserimento dei disabili in genere, e visivi in particolare, nelle strutture produttive. Finora, in mancanza di specifiche normative mirate all'inserimento dei minorati visivi, le imprese optavano per i portatori di altri handicap. I minorati della vista, perciò, restavano emarginati, quando si trovavano a competere, per l'accesso al lavoro, con altre categorie di disabili, ritenute dotate di maggior grado di autonomia personale.

Vi è inoltre da rilevare che l'informatica, oltre a saturare figure specialistiche, si connota in modo pervasivo come componente trasversale, integrandosi con ambienti disciplinari diversi, in aree di professionalità preesistenti/emergenti , finalizzate alla gestione delle diverse funzioni presenti in una realtà aziendale. Tali figure infatti non si saturano nella componente informatica, ma ne assorbono significativamente le potenzialità, le quali si integrano con i contenuti disciplinari del profilo.

La nuova qualifica proposta punta alla valorizzazione delle attitudini informatiche dei minorati visivi, aumentando la loro autonomia nell'uso degli strumenti informatici, e mira anche a modificare il contesto lavorativo mediante adozione di semplici attrezzature tiflotecniche.

La nuova figura sarà in grado di operare autonomamente sul contesto aziendale senza significative modifiche nell'ambiente di lavoro in quanto le modifiche sono limitate alla introduzione delle periferiche per non vedenti esclusivamente in uso ai minorati della vista.

9.4 - Corso di formazione per “Esperto audio per l’industria multimediale minorato della vista”

L’informatica musicale rappresenta la sintesi di diverse aree, dalla ricerca e produzione artistica a quella scientifica ed umanistica (teoria musicale, musicologia), all’industria dello spettacolo e multimediale.

In questo ambito, l’esperto audio per l’industria multimediale minorato della vista è un tecnico specialista che opera nei campi della programmazione di sistemi di acquisizione ed elaborazione dei dati audio digitali.

La figura in oggetto pone in essere la fusione di due aspetti fondamentali quali la capacità manuale operativa, e l’autonomia decisionale laddove inserito in team o produzioni complesse.

Nelle metodologie di lavoro la sintesi dei processi di lavorazione e la completa autonomia in taluni casi, offrono all’esperto audio per l’industria multimediale minorato della vista potenzialità organizzative sorprendenti, tali da poter identificare in un’unica figura professionale più componenti dell’aspetto organizzativo/realizzativo.

9.5 - Corso di formazione per formatore informatico

La formazione di formatori informatici minorati della vista si propone di assicurare un ruolo professionale nel settore informatico ai ciechi ed ipovedenti onde migliorarne le condizioni di accesso al mercato dell’occupazione, poiché le possibilità di occupazione di persone con handicap visivo sono caratterizzate da un numero limitato di professioni, anche perché non tutte le professioni si adattano pienamente alle sempre nuove richieste del mercato.

Il corso si rivolge a persone minorate della vista già in possesso della professionalità di programmatore informatico ed è diretto alla acquisizione, oltre che delle attitudini formative in senso generale, anche delle specifiche conoscenze necessarie per essere abilitato alla formazione di minorati della vista, ciechi assoluti e ipovedenti.

L’istruttore informatico minorato della vista deve avere piena e approfondita conoscenza degli ausilii tiflotecnici necessari per leggere il monitor, quali le sintesi vocali, i display braille, gli strumenti per l’orientamento acustico sullo schermo, i processori ingrandenti, il leggio elettronico, le stampanti braille.

9.6 - Progetto EQUAL


Il progetto EQUAL presentato dall’I.Ri.Fo.R. costituisce un valido strumento di supporto all’inserimento lavorativo dei disabili visivi, capace di individuare anche singole e specifiche opportunità occupazionali e, ove necessario, di fornire le ulteriori competenze necessarie, attivando idonei e personalizzati percorsi formativi.


L’obiettivo generale dell’intervento mira alla realizzazione di un sistema integrato di accesso al mercato del lavoro da parte dei ciechi e, più in generale, di minorati della vista.


Il sistema ipotizzato, benché non abbia ricevuto il finanziamento richiesto, rappresenta ugualmente una preziosa banca dati in grado di operare su tre diversi livelli:

1. individuazione delle esigenze di figure professionali specifiche nel mercato del lavoro;

2. individuazione dei datori di lavoro interessati ed analisi delle loro esigenze;

3. formazione specifica dei soggetti disabili da avviare al lavoro nelle posizioni professionali.

Nello specifico, il progetto EQUAL prevede la creazione di un’anagrafe della domanda di occupazione e il monitoraggio continuo della offerta di lavoro copribile dalla domanda di lavoro dei minorati della vista. Di seguito si procede alla formazione specifica per adeguare le competenze professionali dei minorati della vista a quelle necessarie per la copertura dei posti offerti (con particolare riguardo alle nuove qualifiche professionali di operatore telefonico). Tale formazione continua, anche a distanza, della forza di lavoro occupata, renderà i singoli minorati della vista sempre aggiornati e pienamente competitivi tanto nel mercato del lavoro quanto all’interno delle posizioni lavorative acquisite.

Da quanto esposto si evince che l’I.Ri.Fo.R. nell’anno 2001 ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca, di riabilitazione la somma di € 1.332.703,45 (L. 2.580.473.709) maggiore dell’intero contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 afferente tale anno (£ 2.250.000 pari a €1.162.028,02).

Le maggiori spese per i corsi, per la progettazione, per il personale, per il funzionamento degli organi, le locazioni, le assicurazioni, la documentazione, etc. sono state sostenute con mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto, a valere anche sui finanziamenti F.S.E., essendo una non irrilevante quota delle spese d’ufficio connessa alla gestione dei corsi.

Il Presidente Nazionale



Il Segretario Generale

Prof. Tommaso DANIELE


Dott. Orlando PALADINO
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